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Signor Darwin, cosa pensa 


delle macchine che pensano? 
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Lezione uno: 27 ottobre 2023 
Un'introduzione 
complessiva 
al corso 


Oggi vi presento gli argomenti che tratteremo, gli 
obiettivi e gli strumenti del corso, con l'augurio che 
questo lavoro ci aiuti a capire quello che sta succedendo 
nel mondo riguardo l'intelligenza artificiale (AT). 


Non ricapitolo gli eventi del 2023 che mi hanno portato 
a tenere questo corso: forse ne avete un idea, o forse 
no; ma in ogni caso l'importante e affrontare questo 
lavoro con cognizione di causa e in modo approfondito. 


Il corso intende sollecitare la nostra riflessione 
riguardo alcune domande: 

Dobbiamo temere | AI? Che rischi ci sono per 
l'umanità? Cosa possiamo fare per evitarli? E qual 
è invece il potenziale dell AI? Che cosa può 
offrire all'umanità? In quali ambiti? E fino a che 
punto? 


Il titolo di questo ciclo di lezioni è “Signor Darwin, 
cosa pensa delle macchine che pensano?" 


Partiamo infatti dalla scoperta dell'evoluzione, il 
meccanismo col quale la vita in miliardi di anni e passata 
dai batteri agli esseri umani. Adesso ci troviamo in una 
fase cruciale: si giunge alla creazione di (A) strumenti 
digitali con capacità intellettive superiori alle capacità 
umane, e di (B) macchinari capaci di agire in modo 


Se siamo qui e perché siamo curiosi e vogliamo capire 
cos'è l'AI. Per farlo ci dobbiamo impegnare: evitare i 
facili entusiasmi ma soprattutto il catastrofismo. Per 
comprendere | AI ci occorre un contesto ampio; 
dobbiamo impiegare strumenti validi, scientifici, non la 
spazzatura di cui si alimentano i luddisti e i bastian 
contrari che vedono in ogni progresso scientifico un 
orrore da contrastare (vedi la cosiddetta "bomba 
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Nel corso ci occuperemo di vari temi: 

• “Macchine che pensano” (Intelligenza artificiale/ АТ) 

Cosa diciamo quando parliamo di intelligenza? 

Che cos'è la “singolarità”? 

° L'importanza di Darwin e dell'evoluzione mediante 
selezione naturale per capire TAI 

“I meccanismi dell'evoluzione, e la sua accelerazione 
dai batteri all'essere umano all' AI 

“ТІ ruolo dell'evoluzione “culturale” nella storia umana 


* Una breve storia dell' AI 

° [а situazione attuale: a che punto è oggi І АТ? 

“ L'AI è “buona” oppure è “cattiva e disastrosa"? 

La soluzione del problema consiste nell” allineare 
"AI all'umanità? 

* “In che modo fu educato Superman?" 

* “C'è una sola possibilità di fare le cose giuste" 


All'inizio del corso non vi fornisco una lista di testi 
raccomandati (in ogni lezione ci saranno alcune voci di 
wikipedia e della Treccani su cui cliccare nella versione 
digitale). 

Un'unica eccezione: consiglio la lettura di alcuni dei 
romanzi e dei racconti di Isaac Asimov sui robot. 


Isaac Asimov 
dirobot | 
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Isaac 
Asimov 


Le migliori storie di robot 
di un grande maestro della fantascienza 


Si racconta che 
Cristoforo Colombo 
terrorizzo gli “indiani” 
minacciando di spegnere 
il Sole, sapendo che a 
breve ci sarebbe stata # 
uneclissi totale (e quindi Ae 
poteva “spegnerlo” e poi È 
“riaccenderlo"). 


I libri di Asimov sui robot sono interessanti . Se vi piace 
la fantascienza (SF) non è un problema e sapete di cosa 
parlo. Se però la SF non vi piace, devo dirvi che per voi 
sarà più complicato capire cosa sta succedendo con Ї'АІ. 


Il rapporto che esiste tra la SF e il sapere umano è 
stato descritto nel modo più efficace dallo scrittore 
Arthur Clarke: "Qualunque tecnologia 
sufficientemente avanzata è indistinguibile 

dalla magia" 


In concreto le cose stanno cosi: gli autori di SF (quelli 
bravi) ci hanno parlato di cose che poi sono diventate 
realtà; e spesso gli inventori si sono ispirati alla SF. 
Così il razzo di SpaceX che da qualche anno effettua 
continui lanci di satelliti e di astronauti si chiama 
Falcon“, come in Guerre Stellari. 


E lo smartphone è una versione avanzata del 
comunicatore che si vedeva in Star Trek, ecc. 


Ma c'e un aspetto particolare della SF che mi 
interessa sottolineare: poiché la SF parte dalle 
conoscenze scientifiche reali del momento, le storie di 
Asimov sui robot, scritte nella seconda meta del secolo 
scorso, mettono l'accento sulla questione del cervello, 
perché questo era esattamente il modo in cui all'epoca 
si guardava alle prospettive di sviluppo dell'AI. 


E questo avveniva per due motivi. 


Da un lato noi credevamo di avere un idea abbastanza 
precisa del cervello e del suo funzionamento. Poi ci siamo 
resi conto che il cervello umano e probabilmente la cosa 
più complicata dell'intero universo - molto più difficile da 
capire della fisica o dell'astronomia. 


L'altra motivazione (e il limite) era la convinzione che TAI 
si doveva costruire a partire da un nuovo tipo di cervello, 

simile ma più avanzato del nostro. 

E, come vedremo, era proprio questo che scriveva Asimov. 


Vi spiego perché non vi do oggi una lista di letture 
raccomandate. Sostanzialmente il motivo e che non ce 
un'opinione condivisa fra coloro che si occupano di AT. 


Non esiste un consenso sul pericolo rappresentato 
dall'AI né sul modo di prevenire rischi possibili. 


E in realtà nemmeno su quello che TAI può offrirci. 


Per questo adesso proverò a presentare alcuni punti di 
vista diversi espressi dalle persone competenti. 


“Persone competenti"? Si, perché io non sono uno 
scettico di professione e soprattutto ho fiducia nel 
confronti di scienza e scienziati. 

In questo contesto ci sono due categorie: (A) coloro 
che da anni lavorano a progetti che stanno creando 
ГАТ, sotto forma di software e di hardware; e (B) i 
filosofi della scienza e gli uomini politici che ragionano 
di AI e che formulano delle proposte di intervento (o 
delle leggi). E le loro posizioni coprono un arco ampio. 


Ad un'estremità abbiamo coloro che non vedono nell'AT un 
rischio significativo: ma nemmeno un potenziale positivo. 


Hanno ragione loro? Questa posizione parte da un dato di 
fatto: di AI si parla da settant'anni ma finora non se 
vedono manifestazioni reali e concrete. [ Limiti della 
traduzione automatica]. 


Tutto ruota attorno a un'idea: nessun algoritmo può 
percepire il mondo in maniera creativa, appassionata e 
sensibile; in realtà, per loro, solo noi umani siamo 
veramente essere senzienti. 


Ma se ci sono scienziati e esperti con questa posizione, 
va ricordato che anche in passato ci sono stati degli 
scienziati bravi che hanno negato una determinata 
possibilità, e che poi sono stati smentiti. 


Perfino Einstein si sbagliò, quando nel 1933 escluse la 
possibilità della fissione dell'atomo. E, come sappiamo, 
questo fu verificato sperimentalmente pochi anni 
dopo, e nel 1945 due bombe atomiche furono lanciate 
su Hiroshima e Nagasaki. 


E interessante notare che coloro che non ritengono 
possibile ГАТ, si incontrano con chi sostiene una 
posizione che è l'esatto contrario. Mi riferisco a coloro 
che possiamo definire "superottimisti", i quali pensano 
che l'avvento di un'AI superintelligente sia inevitabile, 
ma sono anche convinti che l'AI darà un contributo 
immenso all'umanità in tutti i campi del sapere. 


Ciò che hanno in comune coi primi è un giudizio di 
merito: ГАТ non è un pericolo. 


All'estremo opposto abbiamo i "superpessimisti": per 
loro | AI sta arrivando e spazzerà via l'umanità. 


Conosciamo tutti la versione della fantascienza più 
"dark", Terminator, dove le macchine intelligenti 
( Skynet") vogliono distruggere gli esseri umani. 


3 


-N A <ұ ; 
si = 3 | | А 
/ A — 
/ ме» si a = 
M 2 | ( 
| 


Senza arrivare a questo, gli odierni "superpessimisti" 
magari ipotizzano un percorso nel quale i più 
intelligenti prevalgono sui meno intelligenti, si 
moltiplicano di più e più velocemente, e a un certo 
punto gli altri si estinguono. In fondo non è forse così 
che Homo sapiens ha soppiantato i Neanderthal? 
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La maggior parte degli studiosi e dei tecnologi dell'AT si 
colloca su una posizione intermedia; e in parte oscilla fra 
“ottimismo” e "pessimismo". Ritengono più o meno 
inevitabile l'avvento di un'AI cosciente di se stessa e 
senziente, ma hanno punti di vista diversi sui tempi (5 o 50 
anni?) e ancor di più su cosa sarà e cosa farà quell'AT. 

Un elemento importante che sottende gran parte di questa 
discussione è il rapporto con una posizione che fu espressa 


da Ray Kurzweil nel suo libro “The Singularity Is Near: 
When Humans Transcend Biology" (2005). 


Kurzweil e un autore prolifico; ha scritto anche: 


Come creare una mente; I segreti del pensiero 
umano; The Age of Spiritual Machines: When 
Computers Exceed Human Intelligence: The Age of 
Intelligent Machines; Fantastic Voyage: Live Long 
Enough to Live Forever; The Singularity Is Nearer. 


BONUS MATERIAL: Includes multimode CDs with over 60 graphs, charts, and Mustrations 
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Il concetto di “singolarità” e cruciale; e se vogliamo 
comprendere questo ragionamento ci sono due 
elementi essenziali da approfondire: 

(A) Cosa vogliamo dire quando diciamo “Intelligenza 
artificiale"? 

(B) Come funziona l'evoluzione mediante selezione 


naturale (o artificiale)? Quali sono i suoi tempi? E 
che rapporto ha l'evoluzione con ГАІ? 


In sintesi possiamo dire che gli studiosi distinguono due 
tipi (alcuni anche tre) di AI nel nostro presente e futuro 
prossimo. 


Intanto ce TAI "semplice”, che ha la capacità di 
percepire, sintetizzare e dedurre informazioni, in modo 
distinto dall'intelligenza manifestata dagli esseri umani 
o da altri animali. Ad esempio con il riconoscimento 
vocale, la visione artificiale, la traduzione tra le lingue e 
altri modi di ricevere e riconoscere dei dati. 


In tutte queste attività | AI si dimostra capace di imitare 
le azioni di un essere umano razionale. E queste AI adesso 
ottengono in molti campi risultati pari o superiori a quelli 
umani - ci battono a scacchi, a go, nella qualità della guida 
di un'auto, nel riconoscimento facciale, ecc. ecc. 


Tuttavia non sono entità senzienti e consapevoli della 
propria esistenza. (se messi dinanzi ad uno specchio non 
sanno riconoscere se stessi; che è invece quello che fanno 
delfini e grandi scimmie). 


Gli studiosi ritengono che senzienza e consapevolezza di sé 
siano necessarie per un secondo tipo di AI, che si chiama 
in inglese Artificial General Intelligence (AGI, ossia 
“Intelligenza artificiale generalista" o forte“). 


Per ora sembra che le nostre attività siano pervenute alla 
costruzione di AI ma non ancora di AGI; tuttavia esiste 
uno studio del marzo 2023, a cura di alcuni studiosi che 
lavorano per Microsoft, i quali hanno individuato delle 
"Scintille di AGI in GPT4", perché ha eseguito compiti che 
sembrano indicare la presenza di un'intelligenza estesa. 


Sparks of Artificial General Intelligence: 
Early experiments with GPT-4 


Sebastien Bubeck Varun Chandrasekaran Ronen Eldan Johannes Gehrke 
Егіс Horvitz Есе Kamar Peter Lee Yin Tat Lee Yuanzhi Li Scott Lundberg 
Harsha Nori Hamid Palangi Marco Tulio Ribeiro Yi Zhang 


Microsoft Research 


In altre parole non si limita a svolgere un compito 
specifico, ma e in grado di gestire problemi di ogni 
tipo; e questa è una qualita fondamentale 

dell' intelligenza generale. Gli esseri umani sono 
particolarmente abili nell'affrontare e risolvere 
problemi nuovi e situazioni impreviste. Secondo gli 
autori dello studio, GPT4 ha la capacità di ragionare, 
pianificare, imparare dall'esperienza e trasferire 
concetti da una Modalità all'altra, per esempio passando 


E questo team di Microsoft (proprietaria di OpenAI 
che ha creato GPT) sono giunti a questa conclusione: 


"Data l'ampiezza e la profondità delle capacita di Gpt- 
4, crediamo che possa essere ragionevolmente 
considerato come una versione iniziale (ma ancora 
incompleta) di un sistema di intelligenza artificiale 
generale (AGI). 


Darwin & macchine pensanti - 1 35 


Ci sono vari modelli di GPT e di altre AI che sono oggi 
a disposizione di tutti su internet, come ChatGPT, 
Bard o in Bing. 


Queste AI sono Large Language Models ( LLM, ovvero 


Modelli basati sull'ampiezza del linguaggio). Vedremo 
più avanti che cosa sono e alcuni esempi di cosa sanno 
fare già adesso. 


Ho detto prima che alcuni studiosi che parlano di tre (e non 
due) livelli di AI. Loro distinguono fra un'AGI di secondo livello, 
che è sì superiore a noi umani ma in modo per noi comprensibile 
- e una “Superintelligenza" che è miliardi di volte più 
intelligente di noi; e per noi sarebbe impossibile capire cosa sia 
е cosa faccia quell' AT. 

Molti studiosi non fanno questa distinzione, poiché pensano che 
nel momento in cui prende vita un'AGI essa sia virtualmente già 
una "Superintelligenza”, nel senso che può evolvere da sola. 


Riguardo l'accelerazione dell'evoluzione della vita e in 
particolare dell'intelligenza, la realta e dinanzi a noi. 
La vita e comparsa sulla Terra 3800 milioni di anni 
fa con organismi unicellulari (procarioti). Dopo altri 
2000 milioni di anni fa sono comparsi i primi 
organismi multicellulari (eucarioti). I dinosauri hanno 
dominato il mondo da circa 250 a 65 milioni di anni 
fa. I primati (mammiferi) sono comparsi circa 80 
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I primi ominidi appaiono solo sei milioni di anni fa. 
E Homo sapiens circa 250.000 anni fa. 

La scrittura esiste da 5000 amni. 

La stampa da qualche secolo. Il telegrafo dal 1850. 


Gli aerei e la TV dal 1900-1930. Il computer ha 80 
anni. Internet 35. I cellulari 20. 


E ТАІ è qui. 
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La prossima lezione riprende e amplia il ragionamento su 
cose 'АТ: Macchine che pensano: che cos'è l'Intelligenza 
artificiale (AI)? E cosa si intende per “AGI”? 


Seguono tre lezioni su Darwin e l'evoluzione: 


(3) Cosa ci possono dire Darwin e l'evoluzione sull'AI? E 
come funziona l'evoluzione? [Dawkins]; (4) Il ruolo 
dell'evoluzione “culturale” (o “artificiale”) nella storia 


La (6) e una lezione intermedia: L'idea di “singolarità” 
[Kurzweil]. Intesa come come culmine dell'evoluzione umana. 


Con l'anno nuovo avremo cinque lezioni sulla situazione 
attuale dell'AT e sui possibili sbocchi: (7) Breve storia 
dell' AI [dalla traduzione automatica agli LLM e a 
ChatGPT]: (8) Cosa fa oggi TAI? [DeepMind/Google, 
GPT4/Microsoft, FSD/Tesla, ecc]; (9) “L'AI è cattiva e 
disastrosa” [rischi gravi: la potenziale estinzione 
dell'umanità?]; (10) “L'AI è buona” [contributo al 
progresso umano]; (11) Il problema di “allineare” ГАІ 
all'umanità [Yudkowski]. 


Infine il corso si concludera con la lezione (12): 


Un vero e proprio aggiornamento complessivo della 
situazione e indispensabile poiché nei sei mesi da qui 
ad aprile ci saranno ulteriori sviluppi di cui dovremo 
prendere atto, e forse saremo in grado di offrire 
qualche risposta alle domande che ci siamo posti oggi. 


Per alcune lezioni indichero specifiche letture che possono aiutare 
la comprensione. A fine corso vi forniro una bibliografia che spero 
sia utile se vorrete approfondire ulteriormente il lavoro. 


Ma questo 6 un campo in continua trasformazione, e purtroppo 
vengono scritti tanti articoli che rimangono in superficie, e di 
solito sottolineano un singolo aspetto della questione. 


Prossima lezione: 10 novembre 
Macchine che pensano: 
che cos'è l'Intelligenza artificiale? 
E cosa si intende per “AGI”? 
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